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COMUNICATO n. 2078 del 04/07/2022

La visita del premier Draghi a Canazei: grazie agli operatori per la loro generosità, professionalità e
coraggio

Marmolada, 7 vittime e 13 dispersi. Proseguono le
ricerche
È di 7 vittime (di cui 3 identificate) il bilancio provvisorio della tragedia che ha
interessato il ghiacciaio della Marmolada nel pomeriggio di ieri. Otto i feriti trasferiti
negli ospedali di Trento, Bolzano, Belluno, Feltre e Treviso, di cui 2 in gravi condizioni.
Attualmente sono 13 le persone disperse, il cui mancato rientro è stato denunciato dai
familiari (una in meno rispetto quanto comunicato in precedenza, poiché un uomo di
nazionalità austriaca è stato rintracciato nelle ultime ore). Dieci dispersi sono di
nazionalità italiana e 3 di nazionalità ceca. Le autorità stanno ancora accertando la
proprietà di 4 delle 16 auto parcheggiate nei pressi dei sentieri che portano al
ghiacciaio: tutte hanno targhe straniere (1 tedesca, 2 ceche e una ungherese). Le
informazioni sono state fornite nel corso di una conferenza stampa presso il centro
logistico della Protezione civile a Canazei, alla presenza del presidente del Consiglio dei
ministri, Mario Draghi, dei presidenti delle Province autonome di Trento e Bolzano,
Maurizio Fugatti e Arno Kompatscher, del presidente della Regione Veneto, Luca Zaia
e del capo Dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio. In mattinata le
ricerche sull’area interessata dal distacco sono proseguite con l’impiego di droni e
attraverso il sorvolo dell’elicottero di Trentino emergenza, fino all’arrivo di un
temporale nella tarda mattinata. Le ricerche - riprese nel pomeriggio - proseguiranno
nei prossimi giorni nello stesso modo, poiché il rischio di ulteriori distacchi non
permette di garantire l’intervento da terra. Viene confermata la chiusura dell’area con
ordinanza del sindaco di Canazei, Giovanni Bernard, mentre sono in corso le indagini
tecniche dei glaciologi della Provincia autonoma di Trento.

Il premier Draghi - che ha incontrato i familiari delle vittime e dei dispersi - ha voluto ringraziare tutti gli
operatori impegnati nelle operazioni per la loro generosità, professionalità e coraggio: “Voglio esprimere la
più sincera, affettuosa e accorata vicinanza alle famiglie delle vittime, dei feriti e dei dispersi, oltre che alle
comunità che sono state colpite da questa tragedia. Questo è un dramma che certamente ha dell’incredibile,
ma dipende dal deterioramento dell’ambiente e della situazione climatica. Oggi l’Italia piange queste vittime
e tutte le italiane e gli italiani si stringono a loro con affetto. Il Governo deve ora riflettere su quanto è
accaduto ed è chiamato ad assumere i provvedimenti necessari, perché quanto è accaduto possa essere
evitato in futuro”.
Il presidente Fugatti ha ringraziato il premier per la visita sui luoghi della tragedia e - nel fare proprie le
parole del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha ringraziato gli uomini e le donne che, con
tempestività sono intervenuti in una situazione oggettivamente complessa: “Canazei, che in passato era già
stata colpita da altre tragedie, sta vivendo un dolore particolarmente profondo”. Il presidente Zaia ha
assicurato: “Le ricerche continueranno: lo dobbiamo ai familiari e a chi è ancora lassù”. Il presidente
Kompatscher ha rivolto un ringraziamento speciale ai soccorritori e un pensiero ai familiari delle vittime e
dei dispersi. Il capo della Protezione civile Fabrizio Curcio ha ricordato come “in questo momento difficile



per il Paese, la risposta operativa è stata importante ed ha visto una collaborazione proficua tra forze diverse.
Il sistema nazionale è a disposizione per supportare le attività in questa grande tragedia”.
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